UNA GIORNATA A MILANO
Era domenica, i miei genitori mi dissero che il giorno

dopo ci sarebbe stata una bella sorpresa.

Avevo intuito che quel lunedì andavamo o in un centro

commerciale o in una bella città.

La mattina seguente mi svegliai contenta, feci colazione e

partimmo.

Dopo tanta strada percorsa, oltrepassammo la dogana

che portava in Italia e scoprii dove stavamo andando,

ossia nella magnifica città di Milano!

Arrivati, ci fermammo ad un ristorantino per bere una

cioccolata calda e mangiare una ciambella con della crema

squisita.

Usciti da quel posticino fecimo un giro dove risiedeva
il Duomo di Milano. Era immenso!

Vicino a questa opera c’era un viale largo, lungo e

interno, il pavimento era costellato da splendidi mosaici e le

tante vetrine di negozi sembrava ti guardassero.

Sempre nella zona, tra tanti altri negozi, vidi quello di

borse e boresette più bello che mai: “Louis Vuitton”.

Entrai, vedendo quei magnifici sacchi marroni o bianchi, a

quadretti o a lettere.

Era la parte più bella della mia giornata entrare in

quel magazzino.

Ogni cosa ha fine, perciò dovetti proseguire il tragitto

per il resto della immensa città.

Quel giorno visitammo tre librerie: “Rizzoli”, “Mondadori”

e infine “Hoegli”. Tutte erano molto belle, con tantissima

scelta di libri.

Ad un certo punto della giornata ci ritrovammo in uno

spiazzo dove c’erano due automobili molto famose.

una “Ferrari” rossa e una “Lamborghini” arancione. Erano 

entrambi bellissime, quella rossa all’interno era foderata con

pelle color beige.

In seguito andammo in un centro commerciale di boutiques,
come “Dior”, “Valentino”,… tuttavia anche solo ammirarli

era un’avventura.

Come gia detto, l’ultima bella cosa che visitammo era

la libreria “Hoegli” con i suoi libri scientifici che mi

circondavano tutti.

Purtroppo però quei tanti avevano un’istruzione troppo avanzata,

allora uscii dalla libreria con il ricordo di

averli visti.

Questa giornata è stata molto bella e piena, tra libri,

ristorantini, vestiti, borse e altre belle cose.

Mi ha insegnato però, che non si può avere tutto

quello che si desidera, andando per esempio in una

boutique con vestiti di marca costosi, vederli e ammirarli,

uscendone solo con il ricordo.

FINE
